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Art.1  -  Finalità ed articolazione logistica
1. La Biblioteca del Dipartimento di Scienze Penalistiche, Processualpenalistiche e Criminologiche è finalizzata al soddisfacimento delle esigenze scientifiche e didattiche dei docenti, dei ricercatori anche non strutturati e degli studenti dell’Università, nonché di altri studiosi mediante:

·  la consultazione ed il prestito del materiale librario;

·  l'utilizzo dei servizi informatici;
·  l’utilizzo delle fotocopiatrici.
2. La biblioteca si articola in due sezioni, entrambe collocate presso la sede della Facoltà di Giurisprudenza: la prima penalistica e criminologica (secondo piano), la seconda processualpenalistica  (piano terreno, secondo atrio interno).
Art. 2  -  Accesso
1. La Biblioteca è aperta secondo l'orario pubblicizzato all'ingresso e sul sito del Dipartimento.  Qualora esigenze straordinarie rendessero necessari periodi di chiusura, sarà dato tempestivo avviso.

2. L'accesso alla sala di lettura della Biblioteca è consentito:

a) ai docenti universitari strutturati presso il Dipartimento ed a tutti coloro che vi esplichino compiti scientifici o didattici;
b) ai docenti universitari strutturati presso altri Dipartimenti dell’Ateneo;
c) agli studenti universitari;
d) ad altri studiosi che siano in possesso di autorizzazione del Direttore del Dipartimento o del suo delegato alla Biblioteca.
3. Le persone indicate alle lettere b), c) e d) possono accedere alla Biblioteca esclusivamente durante l'orario di apertura e sono tenute ad esibire, a richiesta del personale, un valido documento di riconoscimento.
4. I docenti già afferenti al Dipartimento di Scienze Penalistiche e Criminologiche e transitati al DEMS rientrano nella categoria di utenti della biblioteca di cui al comma 2 lett. b). Per essi:

· non valgono le disposizioni di cui al comma 3 relative al riconoscimento personale tramite documento d’identità;
· le disposizioni di cui al successivo art. 3 comma 2 valgono senza obbligo di deposito di un documento di identità;

· le disposizioni di cui al successivo art. 4 comma 4 sono modificate e valgono con la facoltà di tenere in prestito contemporaneamente fino a sei volumi. 

Art. 3  -  Consultazione
1. Le persone indicate all’articolo 2, lettera a), non sono tenute ad adempiere ad alcuna formalità per la consultazione breve; tuttavia, ove trattengano in lettura l’opera per oltre un giorno, sono tenute ad attenersi alle regole del prestito librario (informatizzato o cartaceo) di cui al successivo art. 4. In ogni caso, sono tenute a restituire l’opera ove essa sia richiesta da altri. 

2. Le persone indicate all’articolo 2, lettere b), c) e d), devono formulare richiesta scritta compilando l'apposita scheda; quelle indicate alle lettere c) e d) dello stesso articolo devono anche depositare un documento d’identità personale.
3. La consultazione dello schedario e del catalogo elettronico (OPAC), è consentita senza alcuna formalità a tutti coloro che hanno diritto di accesso alla Biblioteca e l’autorizzazione del Direttore del Dipartimento.

4. Non possono essere presi in lettura più di tre volumi contemporaneamente.

5. Ove necessaria la riproduzione del materiale consultato, gli utenti di cui all’art. 2 lettera b), c) e d) dovranno utilizzare le apposite macchine fotocopiatrici  collocate all’interno del Dipartimento, nel rispetto delle disposizioni apposite ed affisse nella bacheca del Dipartimento.
6. Dopo la consultazione i volumi debbono essere riconsegnati al personale addetto.

Art. 4  -  Prestito
1. Tutti coloro che hanno diritto di accesso alla Biblioteca possono prenderne in prestito i volumi, utilizzando la procedura di prestito informatizzato prevista dal sistema Bibliotecario di Ateneo.   
2. Il prestito ha durata ordinaria non superiore a quindici giorni. Per le persone indicate all’art. 2, lettera a), la durata del prestito è prolungata fino a che il volume non sia richiesto da altri e comunque per una durata non superiore a un mese.

3. Le persone indicate all’art. 2, lettera a), possono tenere in prestito contemporaneamente non più di dieci volumi, quelle indicate alle lettere b),c) e d) non più di due volumi.

4. Le persone indicate all’art. 2, lettera a) possono chiedere il rinnovo del prestito per ulteriori  10 giorni, qualora l’opera non sia stata richiesta da altri utenti. Il prestito non può essere rinnovato per più di 2 volte.

5. I soggetti che non restituiscono le opere in prestito nei termini sopra indicati verranno sospesi temporaneamente dal prestito nell’ambito dell’Ateneo.
6. E' fatto obbligo a chiunque, in occasione di controlli inventariali o comunque in ottemperanza di richiesta del Direttore del Dipartimento o del suo delegato, di restituire o presentare tutti i volumi presi in prestito.

7. Non è ammesso il prestito delle seguenti opere:

a) dizionari, enciclopedie, trattati, periodici, codici, commentari, repertori e rassegne di giurisprudenza, libri consigliati da docenti per lo studio delle materie d’esame (fatta eccezione per quelli per i quali esistono in Biblioteca almeno due copie), testi di commento legislativo;
b) riviste (singoli fascicoli o annate rilegate);

c) banche date su CD-ROM;
d) volumi rari o di particolare valore.

8. E’ consentita la consultazione delle opere escluse dal prestito, previa compilazione di apposita scheda e con l’obbligo di restituzione immediata dopo l’uso e, comunque, entro la fine della giornata.

9. Il divieto relativo ai volumi indicati alla lettera a) non si estende ai docenti del Dipartimento che debbano utilizzare gli stessi volumi durante le lezioni o altre attività didattiche, restituendoli al termine delle stesse.
10. E’ facoltà del Direttore del Dipartimento o del suo delegato per la Biblioteca di derogare, in via eccezionale, alle condizioni sopra esposte; in tal caso la durata e le modalità del prestito sono stabilite dal Direttore.

11. Coloro che non rispettino le disposizioni di questo articolo possono essere esclusi dal prestito, con provvedimento del Direttore del Dipartimento o del suo delegato per la Biblioteca.
12. Il Dipartimento partecipa al prestito esterno, sia a livello nazionale che a livello internazionale (cosiddetto “prestito interbibliotecario”), a condizioni di reciprocità. Il prestito esterno ha durata massima di un mese, dalla data di spedizione del plico contenente il libro, e non è rinnovabile.
Art. 5  -  Servizi informatici, telematici e di fotocopia
1. La consultazione delle opere su CD-ROM può avvenire solo presso le postazioni informatiche abilitate presso il Dipartimento, previa compilazione di apposita richiesta scritta. 

2. L'utilizzo della rete informatica è consentito a tutti coloro che hanno diritto di accesso alla Biblioteca in base alle disposizioni seguenti.

3. Le persone indicate all’art. 2, lettera a), possono usare la rete informatica per l’accesso ad Internet ed ai relativi servizi, per la consultazione e la stampa dei dati rinvenuti nonché per la scrittura, l’elaborazione e la stampa di testi e dati.

4. Le persone indicate all’art. 2, lettere b), c) e d) possono usare, per la sola consultazione dei dati, le postazioni della rete informatica che si trovano nella sala di lettura, previa richiesta al personale della Biblioteca.
5. L’abilitazione dei computer portatili all’accesso alla rete WiFi è regolata dalle apposite disposizioni ed affidata al personale competente della struttura.

6. Il prestito di computer portatili della biblioteca, da utilizzare all’interno dei relativi locali, è regolato dalle apposite disposizioni.
7. L’utilizzo delle macchine fotocopiatrici è ad accesso differenziato: codice personale per gli utenti di cui al successivo art. 2 co. 2 lett. a; scheda magnetica per tutti gli altri utenti secondo le apposite disposizioni.
Art. 6  -  Proposte di acquisto segnalate da soggetti esterni

1.
Soggetti esterni al Dipartimento possono segnalare materiale bibliografico o altro ai fini dell’acquisizione alla biblioteca dello stesso. Le proposte devono essere comunicate al Direttore o al suo delegato, specificando l’eventuale disponibilità a coprirne i relativi costi.

2.
Tali richieste saranno vagliate in relazione:

a) alle aree di interesse della biblioteca del dipartimento;

b) alla compatibilità con gli spazi necessari per la relativa collocazione.

3.
Una volta acquisite, le opere faranno parte del patrimonio indisponibile del dipartimento e saranno soggette alle esclusive competenze organizzative-gestionali dello stesso.

Art. 7  -  Divieti
1. Nella sala di lettura è vietato a tutti:

· fumare (come in tutti i locali del Dipartimento);

· recare disturbo a coloro che frequentano la Biblioteca facendo rumore, parlando ad alta voce, utilizzando telefoni cellulari o in qualsiasi altro modo;

· trattenersi per fini estranei allo studio.

2. E’ vietato danneggiare i libri della Biblioteca o apporvi segni di scrittura, ancorché per correggere errori di stampa.
Art. 8  -  Responsabilità
1. Chiunque danneggi o smarrisca volumi della Biblioteca o danneggi materiali o programmi informatici è tenuto al risarcimento totale dei danni arrecati. Chi si sia reso autore di sottrazione di volumi o di turbativa della quiete potrà essere escluso dalla biblioteca, con provvedimento del Direttore del Dipartimento o del suo delegato per la Bilioteca. L’esclusione non fa venir meno l’eventuale responsabilità civile o penale.
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